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◆La Cgil respinge le accuse di Cisl e Uil e replica
«Un’iniziativa inutile che nasce già morta»
Appello di Soriero per non bloccare gli investimenti
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STUDI DI SETTORE

Fisco, mini-sanatoria
per gli autonomi

Gioia Tauro, sindacati
allo scontro finale
Cofferati: «Non firmiamo quel contratto d’area»
D’Antoni e Larizza: «È un veto inaccettabile»

ROMA Sanatoria in arrivo per
gli autonomi: il ministero delle
Finanze per agevolare la par-
tenzadegli studidisettoresiap-
presta a presentare un provve-
dimentoperconsentirealleim-
prese interessate di adeguare la
propria contabilità ai ricavi cal-
colati col nuovo strumento
senza una eccessiva penalizza-
zione: lo ha annunciato il con-
sigliere economico del mini-
stro Giampiero Brunello nel
corso di un incontro con i gior-
nalistisulfunzionamentodegli
studi stessi. «Serve -ha spiegato
Brunello- una discontinuità
con il passato per evitare che il
contribuente intenzionato a
mettersi in regola trovi una sor-
ta di preclusione a farlo nella
sua contabilità pregressa». E a
spingere il ministero delle Fi-
nanze nella direzione di un in-
tervento che consenta di chiu-
deredefinitivamenteconilpas-
sato sono anche i dati emersi
dalleanalisi finoracondottesui
questionari forniti dai contri-
buenti: «all’interno della stessa
plateadicontribuenticherisul-
tano congrui (48,6%) -ha spie-
gato Brunello- ve ne è una quo-
ta, che va dal 30al 40%asecon-
da dei settori, che presenta dati
economici anomali. Si ha cioè
l’impressione che si tratti di

una congruità costruita a tavo-
lino».

Daqui lanecessitàdiconsen-
tire ai contribuenti interessati
di ‘ripulirè la propria contabili-
tà.Si tratta inparticolaredirior-
dinare le scorte, ma anche tutti
quei valori come situazioni di
cassanegative, libriclientiefor-
nitori, ecc.«Occorre -haspiega-
to Brunello- consentire ai con-
tribuenti di realizzare quella
coerenza necessaria tra i vari
elementi che concorrono alla
determinazione del ricavo, co-
mela ricarica suiprodotti, la ro-
tazione delle scorte la produtti-
vità del personale, ecc. Per
esempio nei vari casi che ab-
bianmo analizzato durante la
sperimentazione ci è capitato
un rivenditore di pesce fresco
che aveva scorte per sei mesi,
oppure ditte con una produtti-
vità per lavoratore impiegato
elevatissima che con molta
probabilità producevano con
lavoro in nero». Insomma alle
Finanze la parola d’ordine è
«avvio morbido»: si vuole eli-
minare ogni possibile inconve-
niente che potrebbe minare in
partenza la riuscita dell’opera-
zione studi di settore. E ciò an-
che perché dal nuovo strumen-
to ci si attende un significativo
recuperodibaseimponibile.

FERNANDA ALVARO

ROMA Il Governo dà appunta-
mento per le 18 di martedì per la
firma del contratto d’areadi Gioia
Tauro, la Cgil ripete, conferma,
che non firmerà. Ognuno per la
suastrada,senzapolemicatraipri-
miduesoggetti,maconmoltapo-
lemica dentro le organizzazioni
sindacali. Nel giorno in cui l’orga-
nizzazione di Corso d’Italia dà ap-
puntamento alla stampa per spie-
gare con dovizia di particolari i
motividel«no»,laCgilelaUilspa-
rano a zero: «Si tratta di una posi-
zione sbagliata - dice Sergio D’An-
toni-Èassurdoimpedire ildecollo
di questo contratto d’area che ser-
ve tanto alla Calabria e a tutto il
Mezzogiorno. La resistenza della
Cgil è inaccettabile». Va giù duro
anche Pietro Larizza: il Governo
non conferisca «un diritto di ve-
to»allaCgil,diceil segretariodella
Uil «Se per una volta, anche per
una sola volta, si accetta il diritto
di veto, fosse anche con un sup-
porto legale, vuol dire che il Go-
verno, senza dirlo, emette un de-
creto di precarietà per i contratti
d’area, non solo quello di Gioia
Tauro, ma di tutti i contratti pre-
senti e futuri. Il Governo pensi in-
veceamanteneregliimpegni».

Ma Cofferati, che insieme al se-
gretario confederale Cerfeda, al
segretario regionale della Cala-
bria, Viafora e a quello della strut-
tura territoriale di Gioia Tauro Li-
bri,parlaaigiornalisti, dicedinon
voler affatto avereunpoteredive-
to. Spiega però che seunaqualun-
que delle parti che dànno il via al
contratto d’area, dalle organizza-
zioni imprenditoriali a quelle sin-
dacali, non sottoscrive l’intesa,
non si rendono disponibili quegli
strumenti che derogano alla con-
trattazione collettiva. Niente pro-
tocolli su flessibilità,dunque.«At-
teggiamento ricattatorio», lo defi-
nisce il responsabile di Confindu-
stria per il Mezzogiorno, D’Ama-
to.

Ma il leader della Cgil va per la
suastradaedicechelasuaorganiz-
zazione non ha alcun ripensa-
mento sugli strumentidellanego-
ziazioneprogrammata,Patti terri-
toriali e contratti d’area, ma che
per ogni male ci vuole una cura
particolare. Facendo leva sulla sua
cultura musicale cita Donizetti,
«L’Elisird’amore»e lasindromedi
Dulcamara, medico che propina
ai suoi pazienti un elisir capace di
tutto,persinodi far innamorare. Il
contrattod’area,per ilqualedevo-
no essere ristabiliti criteri nazio-
nali,dunqueperCofferatinonèla

medicina giusta per quell’area ca-
labrese come non lo era per Bari
dove era in crisi una fabbrica di
tonno e come non lo era per Cre-
ma. «Chi parla di elementi distin-
tivi tra Nord e Sud, chi ripete che
perilMezzogiornocivoglionopo-
litiche diverse - dice, senza citare
D’Antoni, ma di chi parlerebbe se
no? - perché poi non si oppone al-
la diffusione di questo strumento
in un’area non proprio depressa

comeCrema?».
A Walter Cerfeda il compito di

andare al di là della politica: a
Gioia Tauro, elenca il segretario
confederale, serve che si allunghi-
no lebanchineperché lenavinon
restino in fila, servechesicomple-
tino le strutture viarie e ferrovia-
rie, servono reti idriche, energeti-
che e telefoniche in grado di reg-
gere il peso dell’attività del porto.
E invecearrivauncontrattod’area

incuisi finanzianomobilifici,fab-
briche di carta igienica e tovaglio-
lini, precottie infissi inalluminio.
Le opere infrastrutturali, però, se-
condoCerfedasonogiàfinanziate
con altre leggi dalla 413 alla legge
portuale, le aziende di cui sopra
concorrono per i fondi della 488.
Insomma«questocontrattonasce
morto»,diceCerfeda.

A Viafora e Libri, la parola per
spiegare il sìpreliminaredella loro

organizzazione. «C’era una forte
pressionelocale-spiegano-unpe-
ricolo di isolamento, ma ci siamo
convintisubitodellanonefficacia
del contratto d’area per la nostra
zona. Soltanto che i media se ne
accorgono quando parla il leader
maximo».

Al leader maximo, a Cofferati,
arriva un appello di Giuseppe So-
riero, presidente del Comitato di
coordinamento degli interventi

nell’area di Gioia Tauro per Palaz-
zo Chigi «Approfondiamo- invita
Soriero - c’è una parte preliminare
al contratto d’area in cuivengono
definiti gli impegni dell’ammini-
strazione pubblica per investi-
mentie infrastrutture.LaCgilnon
manchi il 30, almeno su questa
parte». E da Corso d’Italia la rispo-
sta c’è già: se si toglie il contenito-
re, pronti a discutere del contenu-
to.

LA CURIOSITÀ

Ma almeno
Internet «celebra»
l’unità confederale

U no «scoop» su Internet che rischiava di
passare inosservato. Una notizia che forse
siprestaadue interpretazioni.Unapotreb-

be essere questa: Giuseppe Di Vittorio aveva la
tessera della Cisl. La seconda èunannuncio sen-
sazionale: l’unità sindacale è fatta. Sono final-
mente caduti tutti gli steccati, gli storicipatriotti-
smi d’organizzazione, i duelli fra i due Sergi, la
bagarre sul contratto d’area di Gioia Tauro (a
quando un contratto d’area anche per il Lichten-
stein?), le polemiche sulla legge per la rappresen-
tanza. Tutti uniti in unica organizzazione, con
un Pietro Larizza benedicente e intento a rinun-
ciare al Ponte di Messina. Torniamo allo scoop

scoperto in Internet: al sito della Cisl pensionati
(http:__multiwire.net/ass/Cisl/fnp/Cislfo-
to.html) c’è una pagina dedicata, appunto, a
«Che cos’è la Cisl». Poi, sotto il titolo:«I segreta-
ri», ecco la facciadiGiuseppeDi Vittorio, accan-
to a quelle di Achille Grandi, Bruno Buozzi e poi
Pastore, Storti, Macario, Carniti, Marini, D’An-
toni.Abbiamoavutounsussulto.Però, tornando
seri, è chiaro che l’Autore dell’album voleva far
capire che alle radici della Confederazione di via
Pocisonoanchequei tredelpattodiRoma,Peppi-
no Di Vittorio compreso. Gli steccati storici, al-
menoperviatelematica,cadono.Ègiàqualcosa.

B.U.


